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Negozi 
Shopping 
facoltativo 
per le feste 
• * Shopping natalizio sen
za sorprese. Il ncoassessorc al 
Commercio si e limitato a ri-
proporre nella sostanza II ca
lendario per I negozi messo a 
punto dal suo predecessore 
per II Natale scorso. Sulla car
ta lo shopping day c'è, il ve
nerdì Intatti le saracinesche 
possono restare alzale fino al
le 22 (negli altri giorni fino al
le 21) ma l'inghippo sta pro
prio nella (acoltallvità del 
provvedimento. E come sem
pre i commercianti faranno 
come vorranno e si guarde
ranno bene dall'andare in
contro agli utenti. Il coprifuo
co Insomma, ci si può scom
mettere, scatterà puntuale alle 

Per lutto il mese di diccm-' 
bro | negozi potranno evitare 
l'obbligo della chiusura Infra
settimanale e fino al 5 gen
naio potranno far slittare la 
chiusura alle 21 e alle 22 il 
venerdì. Nelle domeniche 13 
e 20 dicembre e 3 gennaio è 
consentita l'apertura non-stop 
Uno alle 20, il 24 e il 31 dicem
bre fino alle 18.30 cosi da 
consentire un tranquillo ve
glione anche ai lavoratori del 
commercio, t negozi di gio
cattoli, come sempre in occa
sione dell'arrivo della Befana, 
possono restare aperti II gior
no 5 fino alle 24 e la mattina 
del 6 gennaio. 

Chiusura infrasettimanale 
facoltativa anche per bar e ri
storanti oltre che la possibilità 
di fare le ore piccole (chiusu
ra alle due dei mattino). Orari 
lunghi anche per i mercati rio-
nair nel giorni 23 ,24 e 31 di
cembre apertura consentita fi
no alle 18.30, domenica 20 fa
con» di vendila dalle 7 alle 15. 
Parrucchieri e barbieri potran
no lare shampooing e messe 
in piega anche lunedi 21 e 28 
dicembre. 

La droga 
nascosta 
nei binari 
M I Mezzo chilo di emina 
pura e due chili di hashish so
no «lati sequestrati, a Termini, 
dal carabinieri nel corso di 
una singolare operazione anti
droga. Travestiti da ferrovieri 
e portabagagli, i carabinieri, 
hanno Infatti sorpreso e arre
stato I trafficanti mentre prele
vavano l'eroina precedente
mente nascosta in una incava
tura di un binario di testa per 
distribuirla agli spacciatori. 

Dieci le persone arrestate: 
quattro tunisini, senza fissa di
mora (I caplbanda), 2 sudane
si e 4 quattro Italiani. Oli italia
ni sono Mario Cross, di 24 an
ni abitante In via Opinioni 
119, Massimo Gerundo, di 21 
anni abitante In via Opita Op
pio, 76, Aldina Rognoni di 28 
anni abitante in via Napoleo
ne II I , 60, e Odoardo Stron
chi, di 26 anni abitante in via 
Crollili, 119. Oltre alla drogai 
carabinieri hanno sequestrato 
dieci milioni di lire, bilancini 
di precisione e sostanze chi
miche per il taglio degli stupe
facenti. Il materiale era nasco
sto In due automobili (una 
A l 12 e una Opel KadetQ par
cheggiate in piazza dei Cin
quecento. 

Tiepide le misure antitraffico 
adottate dall'assessore 
Non si parla neppure 
di chiusura pomeridiana del centro 

Quattordici chilometri di corsie 
difese solo dalla striscia gialla 
Parcheggio custodito al Flaminio 
e taxi collettivo 

Buon Natale nell'ingorgo 
Un piano di Natale anticaos assai timido. Il pezzo 
forte sono quattordici chilometri di nuove corsie pre
ferenziali, protette però solo dalla striscia gialla. L'u-
nilìnea sulla Casilina, al di là delle promesse, sarà 
storia dell'88. Dì sicuro entro le feste ci sarà solo il 
parcheggio custodito al Villaggio Olimpico (grazie 
all'aiuto dei commercianti), il solito bus navetta per 
piazza del Popolo e due linee di taxi collettivo. 

A N T O N E L L A C A I A F A 

• • Chiusura del centro sto
rico anche di pomerìggio ad
dio. L'assessore Palombi non 
ha avuto 11 coraggio di tentare 
l'esperimento neanche per 
una manciata di giorni prima 
delle feste. Così il piano di Na
tale si è trasformato in un pro
getto pallido e stinto In cui 
spiccano una quindicina di 
chilometri di striscia gialla per 
difendere I bus. Risultalo il 
mezzo pubblico arrancherà 
come sempre, o peggio, in 
concomitanza con lo shop
ping natalizio. La vernice co
lorala farà la sua apparizione 
in via Nizza, corso Trieste 
(piazza Istria • piazza Anniba-
liano), da piazza Salerno a 
piazza Fabrizl, su via Nomen-
tana nel tratto 5. Angela Men
ci via Val d'Aosta, vìa De Pre
ti*, da ponte Marconi a piazza
le della Radio, via Barberini In 
modo da consentire al bus di 
risparmiare il calvario di via 
San Basilio, via Emanuele Fili
berto, via Cavriglia ai Prati Fi-
scali. Olire a questi «assaggia 
di corsie sono previsti il com

pletamento di due itinerari, 
per i tram dal Verano a piazza 
Ungheria e per i bus da piazza 
Irnerio a piazza Risorgimento 
con un chilometro di striscia 
gialla su viale Vaticano. 

Nel «pacchetto* e entrato 
di straforo anche il progetto di 
unllìnca sulla Casilina, ma as
sai diffìcilmente la realizzazio
ne del piazzale dì scambio a 
Grotte Celoni e la realizzazio
ne della rete di linee adduttri-
ci al fast bus saranno realizzati 
per le feste. Del resto non ha 
senso Tunilinca senza un per
corso preferenziale protetto, 
e per ora di cordoli nel tratto 
Porta Maggiore-Termini non 
se ne parla. E a gennaio-feb
braio I aria natalizia sarà solo 
un ricordo. 

Sicuramente per le feste 
funzionerà, con l'aiuto della 
•Federcentro» Associazione 
Commercianti, il parcheggio 
custodito allo stadio Flaminio. 
Una tariffa poco costosa in 
cambio del parcheggiatore 
consentiranno forse di supe
rare la cronica diffidenza che I 

romani hanno verso questo 
posteggio. Da qui partirà il so
lito bus navetta per piazza del 
Popolo, questa volta tutto su 
corsia riservata, e il taxi collet
tivo (la tariffa deve essere an
cora decisa). Una linea di taxi 
collettivo verrà inaugurata an
che da via Gregorio VII al cen
tro. Sempre in materia di sosta 
piccoli ritocchi. L'Automobil 
Club di Roma dal 7 dicembre 
all'8 gennaio si riserverà un 
numero di posti macchina a 
pagamento nei parcheggi di 
piazza Annibaliano, via Tripoli 
e via Gregorio VII. L'obolo do
vrebbe favorire il ricambio 
nella sosta e allontanare gli af
fezionati dienti dell'intera 
giornata. 

In questo risicato regalo di 
Natale antitraffico è rientrata 
anche la misura predisposta 
dall'assessore alla Polizia ur
bana, Angrisanl, 2mila vigili 
sulle strade ii martedì e vener
dì. «Ai vigili è affidato soprat
tutto il compito di difendere 
Sii itinerari privilegiali - ha 

etto Palombi - gli accessi al 
centro storico la viabilità prin
cipale, il carico e scarico mer
ci». 

Solo un accenno invece ai 
parchimetri perche il progetto 
è ben lungi dall'essere messo 
a punto: 1500 parchìmetri di
visi in gruppi di 50 lungo le 
strade commerciali della città, 
custoditi per non rischiare di 
finire in tribunale sulla base 
della legge attualmente in vi
gore e a spese delle ditte ap-
paltatrici per un anno. Ma 
questa è storia dell'88. Infine 

Ingorgo abituale » Castel S. Angelo 

un appello ai sindacati per il 
potenziamento dei servizi 
Atac e Acotral 

•Avrebbe jxjluto chiederci 
la Luna o quasi - dice Giancar
lo D'Alessandro della Camera 
del Lavoro, inventore della 
buona giornata antìtraffìco -
se avesse accolto le nostre 
proposte: chiusura del centro 
fino alle 17, due uniiinee en
tro il M dicembre, orario dei 

Una anziana malata di mente a Centocelle 

Ha vissuto per sci giorni 
al cadavere del marito ; * * - . 

Il marito è morto nel bagno di casa per un malore e 
la moglie. Rosalia Ferrarìni, 66 anni, una lunga serie 
di cure psichiatriche alle spalle, c'è vissuta accanto 
per sei giorni. Senza avvertire nessuno né risponde
re al telefono. Martedì mattina la figlia, preoccupata 
per la mancanza di notizie, si è presentata a casa dei 
genitori, In via Tor de' Schiavi 174, e, aperta la 
porta, ha fatto la macabra scoperta. 

G I A N C A R L O S U M M A 

• P «Sì, è vero, da qualche 
giorno non li vedevamo più in 
giro, ma pensavamo che fos
sero via, forse dalla figlia Chi 
poteva pensarci ad una cosa 
simile?». Tutti conoscono lut
ti, in queste palazzine costrui
te trcnt'annl fa per I dipenden
ti delle Ferrovie dello Stato. 
Ma degli affari di «quella fami
glia- tulli preferivano non oc
cuparsene. -Non per lui, un 
uomo buonissimo, sempre 
gentile con (ulti ma la moglie, 
sa - ammicca una vicina - era 
malta, lo sapevano tulli». La 
•matta-, Rosalina Ferrarmi, 
aveva alle spalle una lunga se
rie di cure psichiatriche e di 
ricoveri in ospedale: manie 
depressive e dì persecuzione 
che la accompagnavano da 

oltre vent'anni. Lui, il marito, 
Berardìno Pompili, 73 anni. 
un impiegato in pensione del
la centrale telefonica delle 
ferrerie, le è slato vicino in 
ogni modo. Ma - a sentire i 
vicini - negli ultimi tempi le 
crisi della donna si erano ag
gravale. «Parlava da sola, poi 
si affacciava alla finestra, al 
terzo piano, e iniziava ad urla
re. Se la prendeva con tutti: 
col marito, con la figlia, con 
chiunque incontrasse per le 
scale o sul portone*. I vicini, 
lo tanno capire, non sì sono 
certo sbracciati per sapere 
che fine avesse fatto la «mat
ta» del palazzo- Ed un altro 
ferroviere in pensione rincara 
la dose: «Quelli così bisogna 
metterti in manicomio, altro

ché.. 
Fallo sta efee da mercoledì 

scorso nessuno ha più visto in 
giro né Berardìno Pompili né 
la moglie. L'uomo - sì è potu
to ricostruire successivamen
te - è stato stroncato da una 
malore, probabilmente un in
farto, mentre si trovava nel ba
gno di casa. La moglie non ha 
avvertito nessuno, non è più 
uscita di casa né ha risposto al 
telefono. «E non si è più nem
meno affacciata alla finestra 
ad urlare», aggiunge un vici
no. L'unico legno di vita dal
l'appartamento lo hanno av
vertito i dirimpettai: «Domeni
ca c'era la televisione accesa, 
si sentiva "Domenica in"». A 

Preoccuparsi e stala invece 
unica figlia del due coniugi, 

Marisa, 41 anni, da tempo 
sposata e con due figli. Lei, 
dicono sempre I vicini, un 
paio di volle alla settimana 
portava della biancheria pulita 
all'anziano padre. Per entrare 
in casa era però costretta a 
telefonare o a citofonare, par
lando direttamente con lui: la 
madre, infatti, da alcuni anni 
sì sentiva perseguitata dalla fi
glia e si rifiutava di aprirle la 
porta. 

Dopo aver provato inutil
mente a telefonare, martedì 
mattina Marisa si è presentata 
a casa del genitori. Ha suona
to il campanello e, non otte
nendo ancora risposta, ha 
chiamato il marito perché 
l'aiutasse a forzare la porta. 
Quando ci sono riusciti, intor
no alle 11,30, sono stali ag
grediti da un terrìbile fetore. 
Al puzzo della decomposizio
ne si era infatti unito quello 
degli escrementi della donna, 
sparsi sui pavimenti dì tutte le 
stanze. Rosalia Ferrarmi ha 
iniziato ad urtare. «Questi due 
mi hanno rotto la porta, e 
adesso dove vado a dormi
re?». Per calmarla è stato ne
cessario l'intervento degli in
fermieri di una ambulanza del
ta Croce Rossa. E solo allora è 
stato possibile portare via il 
cadavere di Berardìno Pompi
li, che col suo peso blocccava 
la porta del bagno. Secondo il 
medico legale l'uomo era 
morto da almeno sei giorni: il 
corpo era in avanzato stato di 
decomposizione. Ora il cada
vere di Pompili è all'obitorio. 
La donna, invece, è slata rico
verata al reparto psichiatrico 
dell'ospedale San Giovanni in 
evidente stato confusionale. 

Trovati pezzi del «Colossus» 

Il gigante 
deKperatore 

R O B E R T O Q R E S S I 

fnal Uomini piccoli, abituiti 
dell» pcrileria dell'impero pia 
grande del mondo, percorre
vano gli acciottolati delle vie 
del consoli camminando di la
to per non intralciare il passo 
ai carri, al cavalli, alle bighe 
delle persone di rango. Ruba
vano con gli occhi la ricche:-
la dei Fori, del mercato e dei 
templi, si perdevano di Ironie 
all'immensità dell'anfiteatro 
Flavio, tremavano di Ironie al 
colosso di bromo che il so
vrastava. Trcnlaclnquo rrwM 
d'a l leni , cinquanta!* com
preso il basamento, il fratello 
pia gronde del colosso di Ro
di aveva smesso dì lar parlare 
di se il 6 giugno del 354, quan
do antichi scrini parlano di 
una cerimonia di incorona-
mcnto della statua. Un silen
zio di secoli linctié ieri il so
printendente archeologico di 
R»ma, Adriano La Regina, 
non ha annuncialo la scoperta 
di Ire Irammentl di una Iteri-

itone in marmo che parla di 
un .colossus* dedicato al .di
vo Romuio*, defunto figlio 
dell'imperatore Massenzio. I 
Ire frammenti erano in cima 
all'arco di Costantino, usati 
come mattoni per edificare il 
trionfo del vincitore di Mas
senzio. Invisibili per secoli so
no saltati fuori durante i lavori 
di restauro dell'arco. Il più 
grande dei frammenti con let
tere di 13-15 centimetri £ alto 
2 metri e 40. Viene dal basa
mento del Colossus, che ave
va una base di 14 metri e mez
zo e un'aliena di I? metri e 
70. U storia del Colossus è 
storia dranli e di vincitori. Co
struito da Nerone in omaggio 
a se slesso e collocato nel ve
stibolo della sua .Domus au
rea., dov'è ora la chiesa di 
Santa Francesca Romana, fu 
fallo spostare da Adriano da-

• vanii al Colosseo. Fu spostato 
in posizione verticale, trainato 
da elefanti. E per annullare II 

Il Colosseo: ha avuto il nome dal «Colossus» di Nerone 

dislivello tra la Domus aurea e 
la valletta dell'anfiteatro fu co
struito un enorme basamento. 
Ci mise poi le mani un altro 
imperatore, Commodo (le no
tizie sulla storia della statua 
sono tutte fomite da La Regi
na), che la dedicò al dio sole. 
Fino alla scoperta dei nuovi 
frammenti la stona della sta

tua si fermava qui. Ora sappia
mo che Massenzio la dedicò 
al ricorda del figlio perduto. 
Nei frammenti si legge anche 
il nome dì Cornelio Fortuna-
nano, uno dei personaggi che 
hanno avuto parte nella dedi
ca della statua al figlio dell'im
perniare. Cornelio Fortunalia-
no fu prefetto di Sardegna fi

no al 309 dopo Cristo, quando 
la Provincia passò da Massen
zio a Costantino che poi lo 
sconfìsse definitivamente nel 
312 e tre anni dopo edificò il 
suo arco. Usando propno il 
marmo del suo nemico. E il 
Colossus? Enorme e imbelle 
fu spezzalo e fuso, destinato a 
saziare la fame di metalli di 
quegli anni. 

negozi a scorrimento, regola
mentazione severissima del 
carico e scanco merci, raccol
ta notturna di almeno il 30% 
dei rifiuti. I lavoratori ci slava
no ma l'assessore ha snobba
to lo sforzo. Contro l'insipien
za di questa giunta organizze
ranno qualcosa, magari una 
fiaccolata di protesta*. Pollice 
verso anche dall'opposizione 
comunista. «Chiusura del cen

tro anche il pomerìggio e 
creazione nelle ore di punta di 
bus gratuiti su corsie protette 
davvero dalle zone limitrofe al 
cuore dello shopping natalizio 
sarebbero state le fondamen
ta su cui costruire un progetto 
credibile per Natale. Era d'ac
cordo anche il presidente 
detl'Atac. Invece no, l'asses
sore ha preferito sprecare un 
po' di vernice gialla sull'asfal
to*. 

Monumenti «ingabbiati» 

Colonne e archi ripuliti 
pronti per i turisti 
dalla prossima primavera 
M Entro la prossima prima
vera torneranno ad essere vi
sibili ì principali monumenti 
dell'antica Roma ora «ingab
biati» per i restauri. Sono le 
due colonne OYaìana e Anto
nina, ma in realtà di Marco 
Aurelio), la parte superiore 
dell'arco di Costantino Imo 
all'altezza dei fornici, la metà 
dell'arco dì Settimio Severo 
interessata dai lavori. Lo ha 
annunciato il soprintendente 
archeologico di Roma, Adna-
no La Regina, ieri a Roma al
l'apertura del convegno sul
l'archeologia laziale organiz
zato dal centro studi etrusco-
italici del Consiglio nazionale 
delle ricerche. 

I restauri sono in completa
mento e sta per incominciare 
la documentazione (olografi
ca *in discesa", cioè dei lavori 
fatti, con progressiva elimina
zione dei ponteggi, ha detto il 
soprintendente: «I danni all'o-
ngme erano gavi, ma il recu
pero 6 stato formidabile, interi 

particolari nascosti dalla spor
cizia e che rischiavano di cor
rodersi sono stati riportati alla 
luce. C e stato un fortissimo 
recupero della qualità di que
sti monumenti ufficiali, desti
nati agli imperatori, e quindi 
di altissimo livello*. Ma, osser
va Adriano La Regina, «le parti 
ripulite da un anno, sono già 
ricoperte di polveri in cui han
no grande importanza le sco
rie dei pneumatici. Per non 
perdere il lavoro fatto saranno 
necessane frequenti manuten
zioni, con bracci mobili, inter
venti non pesanti, ma per 
esempio dì lavaggio*. La situa
zione dell'inquinamento dì 
Roma rimane grave, ha dello 
il soprintendente La Regina: 
solo per l'inquinamento da 
fonti dì calore «si può essere 
forse più ottimisti grazie all'e
stenderei dell'uso del meta
no* Quanto al traffico l'analisi 
delle polveri "moderne* ha ri
velato la fortissima e preoccu
pante percentuale delle pol
veri di gomma. 

Sanità 

La Regione 
boccia una 
sua legge 
• • Alla Regione, la maggio
ranza di pentapartito prima 
fugge in blocco, poj vota con
tro una sua legge. E successo 
ien mattina, durante la riunio
ne del consiglio regionale. Al 
voto in aula, dopo mesi di di
scussione in commissione, 
era armata la nuova legge di 
delega di alcuni aspetti del go
verno della sanità al Comune 
di Roma. In pratica, ìl passag
gio dì alcune competenze dal
la Pisana al Campidoglio. Ri
guardava sostanzialmente tre 
punti: mobilità del personale 
intemo delle Usi, l'unificazio
ne dei concorsi per migliaia dì 
posti, gli indirizzi di spesa sa
nitaria per la capitale. Nel te
sto portato in aula erano unifi
cate le proposte della giunta e 
quelle presentate dal Pei, tan-
t è che la commissione sanità 

aveva approvata all'unanimi
tà. Anche m aula i tre articoli 
sono passati con il voto favo
revole di tutto il consiglio, ma 
al momento dell'approvazio
ne nominale dell'intera legge, 
la maggioranza si è data alla 
fuga. La fronda è partita dal
l'interno della De, allargando
si a metà Psi e al resto dei 
laici. È così mancato il nume
ro legale. Un'ora dopo, alla ri
presa dei lavori, la maggioran
za che aveva approvalo gli ar
ticoli improvvisamente sì è 
convertita all'opposizione. E 
seguito un duro scambio di 
battute tra il presidente della 
giunta Bruno Landi e quello 
del consiglio Bruno Lazzaro. 
•Con questa giunta - ha com
mentato Pasqualina Napoleta
no, capogruppo del Pei - ab
biamo durante ìl vuoto asso
luto, una superficialità incredi
bile. Il consiglio è stato man
dato allo sbando, mentre 
Ziantonl e Landi affondavano 
una legge che portava le loro 
firme*. 

Sanità 

A Roma 
27000 medici 
al voto 
ara «la saniti romana è 
giunta a un punto di crisi da 
rischiare il tracollo. Ut leggi 
non vengono applicale. Vivia
mo nell'immondizia che col
pevolizza tutti. I medici non 
vogliono assolversi. Ma biso
gna cambiare. L'Ordine dei 
medici deve essere un'anten
na, un radar, una cassa di riso
nanza capace di individuare i 
mali, denunciarli, sollecitare I 
rimedi*. Questo il proclama <M 
ventiquattro medici che nelle 
elezioni del 27 - 28 • 29 no
vembre per il rinnovo del con
siglio direttivo dell'Ordine del 
medici di Roma, vogliono da
re il cambio ad una gestione 
che per due terzi del tuo man
dato triennale si è dibattuta 
nelle Inchieste giudiziarie e 
ministeriali sui «orai d'oro. 
perdendo così la sua immagi
ne e la credibilità. I ventiquat
tro medici aderiscono alla « l i 
sta unitaria di rinnovamento. 
nella quale convergono Cgìl, 
Cisl, Anaao e Ciane e che si 

àl£a. contrappone alla Ita 
stonatila e lavoro medico. In 
cui si riconoscono i sindacali 
autonomi di categoria. Tm i 
27.000 medici romani ben 
settemila sono 
Una cifra altissima che < 
disagio, «una mina vagante, 
una polveriera per la a t t i e 
per le istituzioni, secondo I 
candidali all'ordine. A Roma 
inoltre c'è il problema del la
voro nero, ci sono vaste sac
che di abusivismo, con molti 
medici, neolaureati e no, che 
sono indotti a fare da presta
nome. .Un ordine dei medici 
svincolalo da condiziona
menti e contraddizioni deva 
impegnarsi - secondo l i «Ma 
di rinnovamento - per i pro
blemi della salme, per la effi
cienza e la funzionanti de ie 
strutture, contro la burocrazia 
paralizzante*. 

Deciso ieri dal Comune 

Commissione 
per camion bar 
• W La giunta ha tentennato 
un po' di tempo, ha lasciato 
passare qualche giorno, defi
nito dall'opposizione comuni-
Ma .di troppo*, ed alla fine, 
ieri mattina, ha approvato la 
costituzione della speciale 
commissione consiliare che 
dona indagare sul commer
cio ambulante nella capitale. 
Dopo io scandalo dei camion 
bar, l'arresto dei fratelli Tredi
cine e di un coordinatore dei 
vigili urbani, questo è il primo 
passo delle istituzioni per 
comprendere tulle le irregola
rità che ci sono nei vari settori 
del commercio ambulante. 
Secondo le indicazioni del 
consiglio comunale la com
missione costituita dai rappre
sentanti di tutti i partiti, presie
duta dal sindaco, che si avvar
rà della consulenza di tre av
vocati, Nicola Carnevale, Mar
co Brigalo e Vincenzo Pica, 
verificherà tutte le licenze rila
sciate, in particolare per ven
dere bibite e sorbetti. Si potrà 
così capire il numero esatto di 
autorizzazioni alla vendita am
bulante che sono state rila
sciate nei vari settori, com
prendendo l'iter ed i criteri 

amrranisrratHiL Dopo la vicen
da del camion bar tono venuti 
alla luce poco chiari meccani
smi amminiUraliviaMraveraol 
quali è slato possibile il feno
meno dell'accentnuiwnto del 
titoli autorizzativi che In p n * 
ca nel c o r » degli anni aveva 
garantito ad una sola lamigaa, 
la Tredicine, Il controllo di 
buona parte della vendita nel 
centro storico di bibite e sor
betti. Tanti argomenti e ki 
ognuno l'indagine della com
missione dovrà svelare t e d 
sono stati o meno Interventi 
amministrativi per lavorire 
qualche richiedente nei con
fronti degli altri con pari dirit-
ti. 

La commissione nominata 
ieri comunque non si occupe
rà solanwnte cW commercio 
ambulante, ma anche dette 
modalità per B rilascio di I » 1 
licenze per le edicole, oggetto 
di una ìnchìesu da parte d e b 
magistrastum. Come lavorerà 
la commissione? Spulciando 
ani e autorizzazioni, aacoltan-
do addetti e raspoMabil di uf-
hei e ripartizioni. Dal momen
to del suo insediamento uffi
ciale terminerà i lavori in 30 
giorni. 

LA NUOVA TECNOLOGIA 
MICRO-DIGITALE 

MAZZARELLA BARTOLO 
V.le Medaglie D'oro 108 
ROMA - Tel. 06/386508 

MAZZARELLA 
& 

SABBATELLI 
Via Tolemaide 16 /18 

ROMA - Tel. 0 6 / 3 1 9 9 1 6 

tre anni di garanzia 
totale 

24 pollici stereo bilingue, con televtdeo 
36 rate da L. 70.000 

20 
l'Unità 

Giovedì 
26 novembre 1987 


